
«Grave danno economico»
2 sale slot pronte a riaprire
Si riaccenderanno le  luci  delle  
slot  machine  di  due  locali  di  
Trento: lo ha deciso il Consiglio 
di Stato che ha accolto l’appello 
presentato dai responsabili del-
le due attività, assistiti dall’avvo-
cato Carlo Geronimo Cardia. La 
rimozione degli apparecchi era 
stata disposta in base alla legge 
provinciale 13 del 2015, perché 
situati ad una distanza dai punti 
sensibili (scuole, ospedali, case 
di riposo, aree ricreative e sporti-
ve rivolte ai giovani e luoghi di 
culto) inferiore a 300 metri. «In 
considerazione del grave danno 
economico  conseguente  alla  
chiusura dell’attività imprendito-
riale»  disposta  dal  Comune  di  
Trento, i magistrati della Sezio-
ne Quarta hanno accolto le istan-

ze cautelari con sospensione de-
gli effetti dei provvedimenti. Per 
semplificare, è una sorta di “libe-
ri tutti”, come è già successo a 
dicembre nel territorio comuna-
le di Comune di Trento: le due 
ordinanze del Consiglio di Stato 
concedono la sospensiva finché 
non si esprimerà il Tar di Trento 
e finché la sentenza non verrà 
depositata.
Si attende inoltre l’esito della ve-
rificazione disposta dal tribuna-
le amministrativo regionale «sul-
la cui scorta - ricordano i magi-
strati della Quarta Sezione nella 
prima delle due ordinanze - po-
trà essere valutata la ragionevo-
lezza e la proporzionalità del cri-
terio “a compasso” adottato per 
la misurazione delle distanze del-
le attività con slot machine dai 
luoghi sensibili «che, ad un pri-
mo  sommario  esame,  suscita  
perplessità». 

Nella seconda ordinanza viene ri-
tenuto che in questa fase cautela-
re le esigenze dei titolari delle 
due attività, in merito alla paven-
tata chiusura, «siano prevalenti 
rispetto all’esigenza dell’Ammi-
nistrazione di procedere all’im-
mediata esecuzione del provve-
dimento impugnato». 
Il braccio di ferro fra titolari di 
sale  giochi  e  amministrazioni  
era  partito  lo  scorso  agosto  
quando scattarono le prime mul-
te per la rimozione degli apparec-
chi. Sono fioccati i ricorsi al Tar, 
che in diverse sentenze non ave-
va accolto la sospensiva rinvian-
do le udienze e chiedendo a Co-
muni  e  Provincia  integrazioni  
della  documentazione sulle  ra-
gioni  delle  norma.  Nell’ultimo  
mese sono state rimescolate più 
volte le carte nel mazzo, a parti-
re da un punto fermo: il Consi-
glio di Stato aveva sospeso l’ordi-

nanza di rimozione dello slot che 
colpiva un locale di Trento. Il 9 
dicembre  2022  il  Comune  di  
Trento, preso atto di questo de-
creto, ha comunicato la sospen-
sione dell’attività di vigilanza e 
controllo fino alla decisione del 
Consiglio di Stato del 12 gennaio. 
Il 10 dicembre, dunque, le sale 
slot di Trento che erano chiuse 
perché si trovano entro i 300 me-
tri dai luoghi sensibili hanno ria-
perto. Il 13 dicembre la Provin-
cia con lettera circolare alla Con-
ferenza dei Comuni ha suggerito 
di sospendere gli ordini di rimo-
zione. Il 27 dicembre il Comune 
di Predaia ha seguito l’esempio 
di Trento. Veniamo dunque alle 
udienze del Consiglio di Stato e 
alle due ordinanze depositate ie-
ri:  i  magistrati  hanno sciolto  i  
dubbi in merito alla sospensiva, 
confermandola.  Probabile  dun-
que che  Provincia,  Comune  di  

Trento e Comune di Predaia con-
tinueranno in questa direzione. 
«A fronte di queste ordinanze è 
lecito pensare che tali ammini-
strazioni proseguiranno nella so-
spensione delle attività di vigi-
lanza e controllo fino alla decisio-
ne del Tar di Trento sui vari ricor-
si proposti e, dunque, che possa 
riprendere l’ attività di raccolta 
del gioco lecito, come è avvenu-
to nel mese di dicembre 2022 in 
forza dei decreti presidenziali», 
evidenzia l’avvocato Michele Bu-
setti, legale di diversi gestori di 
sale slot. Le ordinanze del Consi-
glio  di  Stato  potrebbero  avere 
un impatto sui procedimenti pro-
mosso dall’avvocato Busetti con-
tro i Comuni di Trento e di Mez-
zolombardo:  proprio  in  attesa  
della pubblicazione dei provve-
dimenti del Consiglio di Stato le 
udienze dello scorso 12 gennaio 
sono state rinviate al 26. 

Il Consiglio di Stato: «Esigenze dei titolari prevalenti»

È mancata
all’affetto dei suoi cari

NATALIA
PISONI

di anni 87

La ricordano con tanto affetto i figli PATRIZIA con ALBERTO, DANIELA
con GABRIEL, MARCO, MONICA con MARCO, gli amati nipoti GIULIA

con ALBERTO e MATILDE, ALESSIA, JULIAR, SEBASTIAN e parenti tutti.
Trento, 15 gennaio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo mercoledì 18 gennaio
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale di Mattarello.

Il Santo Rosario sarà recitato prima della cerimonia funebre.

Si ringrazia tutto il personale della Rianimazione 1 ospedale
S. Chiara per la premurosa assistenza e la grande umanità dimostrata.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

ALESSIO PAOLI e famiglia assieme a tutti i collaboratori di ALEMAX, 
DAMA e ABILITA sono vicini in questo triste momento a MONICA 

per la perdita della cara

MAMMA

2°ANNIVERSARIO
17 gennaio 2021  17 gennaio 2023

“Sembra ieri, che ci hai lasciati e ci manchi sempre di più... 

Senza di te, niente è più come prima.”

PIETRO
BALDESSARI

Poeta

Ti ricordano sempre, 
con tanto amore e nostalgia immensa, 

la moglie ISABELL, 
la figlia CRISTINA con WALTER 

ed il figlio ADRIANO.

10° ANNIVERSARIO
17 gennaio 2013  17 gennaio 2023

ALDO
LORENZI

Conserveremo sempre la tua voce 
nella mente, la tua musica nell'anima, 

il tuo amore nel cuore.

Con affetto.

I TUOI CARI

L’avvocato Busetti: «È lecito pensare che i Comuni proseguiranno 
nella sospensione della vigilanza e del controllo e che possano 
riprendere le attività delle sale giochi come da decreti di dicembre»«Se ci sono le progressioni

economiche firmeremo»

È mancato all'affetto dei suoi cari

ELIO
PELLOSO

di anni 95

Ne danno il triste annuncio la moglie GINA, i figli ARMANDO con DANIELA, 
MARIAGRAZIA con SILVANO e il nipote MATTIA. 

Castello Tesino, 16 gennaio 2023
Il funerale avrà luogo oggi martedì 17 gennaio alle ore 15.00 

nella chiesa parrocchiale di Castello Tesino. La veglia funebre 
si terrà presso la Casa di Riposo di Castello Tesino. 

Il Santo Rosario verrà recitato mezz'ora prima della cerimonia funebre.

Un ringraziamento particolare a tutto il personale della Casa di Riposo 
di Castello Tesino per le amorevoli cure prestate.

Si ringraziano anticipatamente quanti prenderanno parte alla cerimonia.

O. F. Bernardin - Borgo V. - Castello T. - Primiero - Tel 0461/757171 

L’ORDINANZA

A sinistra controlli in una sala 
slot nei mesi scorsi. Sopra 
l’avvocato Michele Busetti

Prima le progressioni, poi la firma dell’interna parte contrattuale 
economica. Lo ribadisce in una nota la Uil Scuola, dopo l’incontro di 
ieri in Apran con all’ordine del giorno la modifica del profilo profes-
sionale del coordinatore Pedagogico. Il presidente Baracetti ha an-
nunciato che la Provincia ha deliberato il via libera alle direttive che 
consentiranno di negoziare le attribuzioni delle progressioni oriz-
zontali di carriera. «Noi siamo subito intervenuti - sottolinea il segre-
tario Pietro Di Fiore - richiedendo una sorta di rispetto delle priorità 
contrattuali: prima le progressioni orizzontali di carriera, poi tutto 
il resto. L’accordo è praticamente già negoziato: le progressioni 
saranno attribuite nel rispetto delle diverse annualità di maturazio-
ne e la retribuzione potrà subire un ritardo solo in relazione alla 
gravità di eventuali sospensioni disciplinari subite». Chiuso il con-
fronto iniziale sulle progressioni, la trattativa è proseguita in ordine 
al trattamento economico dei Coordinatori pedagogici e sul relati-
vo cambio di profilo e mansionario. Uil ha dichiarato fin da subito la 
contrarietà rispetto al fatto che i due terzi delle risorse economiche 
sarebbero destinate ai risultati ottenuti ed un solo terzo all’effettivo 
cambio - con relativo appesantimento - delle responsabilità che 
verrebbero assegnate. Prima di chiudere, Uil è tornata alla carica 
sul tema irrinunciabile delle progressioni orizzontali di carriera, 
spuntando l’impegno del Presidente ad inviare entro una settimana 
il testo di accordo, riservando fin da subito la data di giovedì 26 
gennaio per la discussione e la firma dello stesso. «Dalla firma in 
bianco, all’accordo concreto. Si sta per concretizzare un importan-
te riconoscimento della professionalità acquisita grazie all’espe-
rienza lavorativa», chiude Di Fiore.

La Uil Scuola interviene in Apran

Dubbi sul “criterio 
del compasso” 
Rinviate a fine 
gennaio due 
udienze del Tar

18 martedì 17 gennaio 2023  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE


